
Migliaia di donne e di uomini diventano i costruttori 
di un cambiamento storico senza precedenti

Nel clima di malessere generale che cominciò a manifestarsi negli anni

'60 irrompevano numerosi fenomeni giovanili. Fra questi si poteva

scorgere un piccolo gruppo che muoveva i suoi primi passi in America

Latina e che si estese verso punti sempre più distanti. Questo gruppo

non poteva esprimersi liberamente perché già allora cominciavano a

succedersi le dittature. Quando l'attività militante dei suoi membri li

portò di fronte alla necessità di comunicare le loro proposte ad insie-

mi più numerosi, iniziò a scatenarsi il conflitto che portò all'incarcera-

zione e alla deportazione di molti giovani. Nella decade del '70 si fissarono parametri dottrinari più

precisi e si stabilirono le caratteristiche di questo nuovo tipo di movimento che ormai non poteva

più essere confuso con lo spontaneismo di altri gruppi, sulla via della decadenza e della disinte-

grazione. E' a partire dalla Comunità per lo Sviluppo Umano (un raggruppamento sociale e cultura-

le che, col passare degli anni, sarà riconosciuto dalle Nazioni Unite) che cominciò a svilupparsi un

numeroso insieme di club culturali, organizzazioni sociali di quartiere e gruppi di base.

Così si é andato formando lentamente il Movimento Umanista che si é espanso attraverso differen-

ti espressioni che vanno dalle campagne di alfabetizzazione nei paesi dei Caraibi e dell'Africa, al

lavoro di sanità sociale in cui medici, paramedici e collaboratori agiscono, fra mille limitazioni, ma

con grande spirito, in varie parti del mondo. Questo Movimento Umanista, tanto diversificato nelle

sue attività sociali e culturali, diede anche origine a partiti politici che cominciarono ad articolarsi

negli anni '80. E nella decade del '90 il Movimento raggiunge ormai la sua piena maturità concet-

tuale, si definisce come Umanesimo Universalista o Nuovo Umanesimo, differenziandosi netta-

mente dagli antichi umanesimi con i quali non conserva nessuna relazione né organica né ideolo-

gica. Oggi, è presente in più di 100 paesi e conta circa 2.000.000 di membri. 

Nella nostra epoca di grande trasforma-
zione sociale, culturale e scientifica si

accelerano e sconvolgono sia la vita collet-
tiva che individuale. Mentre potremmo spe-
rare un miglioramento delle condizioni di
vita, soprattutto grazie al progresso tecno-
logico, si constata invece uno squilibrio
immorale tra la vita che conduce una mino-
ranza benestante e quella che subisce la
maggior parte degli abitanti del pianeta
L'orientamento neoliberale di chi decide,
mira a concentrare il potere economico e
politico e ha la responsabilità delle disugua-
glianze, dell'ingiustizia, della violenza e
della sofferenza crescente dell’umanità.
Tutte le forme di espressione che escono
dall’ordine stabilito, soprattutto se organiz-
zate, sono controllate, represse, screditate,
eliminate.

Il tessuto sociale è lacerato.
L'individualismo e la lotta per la sopravvi-
venza, basata sul culto del denaro, gene-
rano una mancanza totale di solidarietà
ed una perdita di fiducia tra le persone,
che si manifesta persino nella famiglia. Si
sviluppano la xenofobia, il fascismo e l’in-
tolleranza.
Ma una nuova sensibilità stà emergendo
nel pianeta e annuncia un'altra civiltà: la
nazione umana universale. 
La necessità di organizzarsi apparirà
come un’esigenza di ognuno. Questa
sensibilità sarà irreprimibile e noi saremo
molto vicini ad un profondo cambiamento
in tutta la Terra. 
Il Nuovo Umanesimo rappresenta l'alter-
nativa coerente per permettere questo
sviluppo positivo.

IL NUOVO UMANESIMO
PUNTI DI VISTA SULLA SITUAZIONE ATTUALE 

IDEE
GENERALI 
DEL NUOVO 
UMANESIMO
1. L'essere umano come

valore e preoccupazione
centrale

2. L'affermazione
dell'uguaglianza di tutti
gli esseri umani 

3. Il riconoscimento della
diversità personale e
culturale 

4. Lo sviluppo della
conoscenza al di là di ciò
che viene accettato oggi
come verità assoluta 

5. L'affermazione della
libertà di idee e di
credenze 

6. Il rifiuto di ogni tipo di
violenza e di
discriminazione 



I CAMPI D’AZIONE 
AZIONE SOCIALE
NEI QUARTIERI: apertura di giornali e locali di

quartiere, corsi di alfabetizzazione per stranieri, svilup-

po di attività sportive, organizzazione di cene e feste

di quartiere, lotta per il mantenimento delle strutture

mediche e educative esistenti, campagne per la salva-

guardia del piccolo commercio, e in generale campa-

gne per il miglioramento della qualità della vita.

NEI LICEI ED UNIVERSITÀ: campagne di sensi-

bilizzazione (non violenza, lucidità mentale, diritto allo

studio ecc.), iniziative relative a conflitti puntuali, crea-

zione di giornali liceali o studenteschi.

NELLE IMPRESE: organizzazione dei lavoratori nei

conflitti, umanizzazione dei sindacati affinché lottino

più efficacemente nel mondo del lavoro.  

ORGANISMI DEL MOVIMENTO UMANISTA
LA COMUNITA’ PER LO SVILUPPO UMANO. È

un’istituzione sociale e culturale che promuove il simul-

taneo cambiamento della società e degli individui con

l'obiettivo di formare un essere umano e un mondo

solidali e non-violenti. Organizza corsi, seminari, con-

gressi e giornate di lavoro per formare i suoi soci, e

simpatizzanti e il pubblico in generale su: educazione,

salute, comunicazione sociale, arte, scienza, economia

e ecologia.

PARTITO UMANISTA. È il fronte di azione che agi-

sce nella politica. Il Partito Umanista fa propria la

“Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” approvata il

10 dicembre 1948 dalle Nazioni Unite. È legalizzato in

molti paesi del mondo che si coordinano attraverso

l’Internazionale Umanista. Lotta per il rispetto dei diritti

I CORVI (corrente umanista universitaria). Lotta

per la trasformazione dell’università d’accordo a

parametri e valori umanisti, ponendo l’essere

umano come valore centrale. La trasformazione

cui aspira non si limita al solo aspetto organizzati-

vo, ma anche alla riformulazione dei valori, delle

relazioni, dei contenuti educativi e del senso dell’u-

niversità stessa. 

FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DI
APPOGGIO UMANO. Organismo internazionale

promosso da associazioni umaniste che sviluppa-

no progetti nei campi dell'educazione, della salute

e per il miglioramento della qualità della vita. Non

é una ONG né una organizzazione umanitaria; fun-

ziona in base al principio di reciprocità.  

STOPMALARIA Due miliardi e 400 milioni di per-

sone sono esposti al rischio della Malaria. Ogni

anno muoiono di malaria oltre 2 milioni di persone,

soprattutto bambini sotto i 5 anni e donne incinte.

La malaria uccide un bambino ogni 30 secondi. 

Stopmalaria si propone di sconfiggere la malaria. È

un atto di ribellione, è una sfida alla rassegnazio-

ne, all'impotenza e alla logica per cui chi non può

pagare muore. È una campagna di lotta, fatta di

denuncia e di intervento concreto.

I CAMMINI APERTI ONLUS costituita nel

2002 In essa si riuniscono le esperienze nel

campo del volontariato e della difesa dei diritti

umani maturate dai soci fondatori in Italia e in altri

Paesi dell'Europa, Africa e Asia. 

umani nel campo della sanità, dell’educazione e della

qualità della vita. Le sue azioni sono: proposte di legge

(es.: legge di responsabilità politica), organizzazione

della gente a partire dai quartieri, dai posti di lavoro,

etc.

CENTRO DELLE CULTURE. Obiettivo del Centro delle

Culture è promuovere il dialogo tra le diverse culture

mediante la creazione di incontri e ambiti di interscam-

bio, dove i valori, le idee e le credenze delle persone si

possano incontrare; non solo per far conoscere la pro-

pria cultura, le inquietudini e aspirazioni, ma anche per

costruire un dialogo fra la grande varietà e ricchezza di

modi di vivere e trovare così i punti in comune che, al di

sopra di ogni differenza, noi crediamo si trovino nel

cuore, nel centro dei diversi popoli e individui

Il Movimento porta avanti azioni contro l’ingiustizia, lo

sfruttamento, la discriminazione insediata nella società

da una minoranza di oppressori che aumenta i suoi

profitti nella misura in cui si deteriora la vita della stra-

grande maggioranza della gente.

Salute per tutti, una educazione gratuita, l’ugua-

glianza di diritti e di opportunità sono aspirazioni

umaniste che si scontrano con lo schema privati-

sta globalizzante che caratterizza la tappa storica

odierna.

In questa lotta si gioca il nostro presente ed il futuro

delle nuove generazioni. Ma accade anche che gli

schemi politici tradizionali non funzionino più, che la

società si stia destrutturando e che le organizzazioni

lavorative, sindacali, sociali, di quartiere e perfino la

famiglia e la coppia si frammentino riducendosi ad un

sistema di “isole” individuali mentre cresce il potere

della banca mondiale e delle multinazionali.

Il Movimento Umanista tende alla creazione di un gran-

de movimento sociale e non rifiuta la partecipazione

politica e l’impegno concreto di lotta. Le basi di questa

azione sono spiegate nel DDooccuummeennttoo  UUmmaanniissttaa che è

alla portata di chiunque consulti un materiale di diffusio-

ne, arrivi ad un locale di quartiere,  si connetta con una

banca dati o con le pagine del Movimento su Internet.

Le comunicazioni e la manipolazione a cui è sottomes-

sa la popolazione colpiscono la coscienza di ogni citta-

dino. É necessario fare qualcosa con la propria vita,

contro le suggestioni e l’ipnosi del Sistema che minac-

cia di robotizzarci. 

IIl Movimento mette enfasi sulla soggettività, sul
senso della vita, sulla necessità della rivalutazione
personale per raggiungere fede e forza nelle possi-
bilità di cambiamento.
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Il Movimento Umanista è più di una sempli-
ce corrente sociale, politica o culturale. La
sua azione si esprime in questi ambiti ma
risponde anche alle preoccupazioni esisten-
ziali dell’essere umano. I movimenti tradizio-
nali che lottano per la trasformazione della
società, mettono spesso da parte ciò che
riguarda l’esistenza dell’individuo, mentre lo
sviluppo personale dovrebbe procedere alla
pari con la trasformazione sociale. Per
essere efficace nelle sue azioni ciacuno ha
bisogno di forza e di credere in sé stesso.
Quando denunciamo la società violenta e
discriminatoria, è necessario orientare la
propria vita personale in un senso non-vio-

lento e non discriminatorio.
Quando parliamo di solidarietà, uguaglianza
e libertà, è necessario mettere in pratica
questi valori nella propria vita personale.
Quando critichiamo la sottomissione, il con-
dizionamento e l’abbandono degli ideali, è
necessario trovare e alimentare in se stessi
la forza per lottare e produrre dei cambia-
menti significativi con i propri mezzi. Il
Movimento Umanista propone di utilizzare
come aiuto il lavoro personale, per guada-
gnare in coerenza in forza e in libertà al fine
di produrre azioni positive e costruttive che
abbiano un senso in sé e che aiutino davve-
ro gli altri. 

1 - LE VIRTÙ
Oggi, la tendenza dominante è la critica, il
nichilismo o il fanatismo. La mancanza di
fiducia nell'avvenire della società aumenta
generando la violenza ed il pessimismo. La
più piccola difficoltà diventa insormontabile
ed impedisce di agire. Esprimere le nostre
qualità, scoprirle, sfruttarle, permette di avan-
zare. Guardare ciò che abbiamo di positivo è
più utile che guardare i nostri difetti. 

Allo stesso modo cambia lo sguardo che
mettiamo sugli altri. 
Lavoro pratico:
Quali sono le mie virtù e come posso
rafforzarle nelle azioni? 
Quali sono le qualità delle persone con le
quali agisco?  
Quali sono le qualità dominanti degli abitanti
del paese in cui vivo?  

IL SENSO DEL LAVORO PERSONALE 
DUE ESEMPI DI TEMI PER LE RIUNIONI SETTIMANALI  

1.PRINCIPIO DI ADATTAMENTO:
“Andare contro l’evoluzione delle cose è
andare contro se stessi.”
2.PRINCIPIO DI AZIONE E 
REAZIONE:“Quando forzi qualcosa verso
un fine produci il contrario.”
3.PRINCIPIO DI OPPORTUNITÀ 
DELL’AZIONE: “Non opporti a una gran-
de forza, retrocedi finché essa s’indeboli-
sce, quindi avanza con risoluzione”.
4.PRINCIPIO DI PROPORZIONE: “Le
cose stanno bene quando vanno insieme,
non quando vanno isolate”.
5.PRINCIPIO DI CONCILIAZIONE: 
“Se per te stanno bene il giorno e la notte,
l’estate e l’inverno, hai superato le contrad-
dizioni”.
6. PRINCIPIO DEL PIACERE:“Se inse-
gui il piacere ti incateni alla sofferenza. Ma
se non pregiudichi la tua salute, godi
senza inibizioni quando l’opportunità si
presenta”.
7. PRINCIPIO DELL’AZIONE 
IMMEDIATA:“Se insegui un fine ti inca-

teni. Se tutto ciò che fai, lo fai come un
fine in se stesso, ti liberi”.
8.PRINCIPIO DI COMPRENSIONE 
DELL’AZIONE:“Farai sparire i tuoi 
conflitti quando li comprenderai nella loro
ultima radice, non quando li vorrai 
risolvere”.
9.PRINCIPIO DI LIBERTÀ: “Quando
danneggi gli altri resti incatenato, ma se
non danneggi nessuno puoi fare quello
che vuoi con libertà”.
10.PRINCIPIO DI SOLIDARIETÀ:
“Quando tratti gli altri come vuoi essere
trattato, ti liberi”.
11.PRINCIPIO DI NEGAZIONE 
DEGLI OPPOSTI:“Non importa da che
parte ti abbiano messo gli avvenimenti, ciò
che importa è che tu comprenda che non
hai scelto nessuna parte”.
12. PRINCIPIO DI ACCUMULAZIONE
DELLE AZIONI:“Sia gli atti contraddittori
che quelli unitivi si accumulano in te. Ma
se ripeti i tuoi atti di unità interna niente ti
potrà più fermare”.

IL LAVORO PERSONALE

Silo: 

OPERE COMPLETE

Volume 1 e 2

Salvatore Puledda: 

INTERPRETAZIONE

STORICA

DELL'UMANESIMO, 

RAPPORTO TOKAREV 

Luis Ammann:

AUTOLIBERAZIONE 
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2 - I PRINCIPI DI AZIONE VALIDA
(Tratto dal libro "Umanizzare la terra" Opere complete Volume 1°, Silo. Ed. Multimage)  

Questi principi rappresentano la linea di condotta verso la coerenza e la non violenza.  

Lavoro pratico: pensate ad una situazione che vi preoccupa attualmente e provate a vedere

se l’applicazione di uno o più principi vi possano aiutare.



Il VOSTRO CONTATTO CON IL MOVIMENTO UMANISTA

Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cognome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tel.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .E-mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNA CORRENTE DI PENSIERO
CHE SI ORGANIZZA
Per essere efficace, ogni organizzazione, associazione o impresa si organizza.
Tuttavia, i modelli esistenti non rispondono più alle necessità delle persone che
vogliono lavorare in campo sociale. Basta osservare il disinteresse delle persone
riguardo alle istituzioni, ai sindacati o ai gruppi politici. Il Movimento Umanista da
una risposta nuova a questa richiesta di organizzazione. 

Il Movimento Umanista riunisce persone di ogni cultura, età, mezzi e credenze. 

La struttura è organizzata sotto
forma di Consigli che hanno in
comune i valori, un progetto, un
modo di organizzazione ed una stra-
tegia di azione nel mondo.  

Ogni Consiglio sviluppa le sue attività in
funzione delle proprie capacità umane
ed organizzative, senza limiti geografici.  
Quando più Consigli agiscono in uno
stesso paese, si coordinano tra loro per
promuovere azioni nazionali.  
Le azioni e le campagne variano
secondo i paesi, le città, i quartieri, in
funzione delle necessità di ogni luogo.
All’inizio, ogni membro della struttura è
delegato di gruppo. Quando prende l'i-
niziativa di creare il  proprio gruppo, lo
orienta e coordina le attività. Quando
ha formato un’equipe di almeno 10 per-
sone , diventa delegato d’equipe. 

In un’equipe, un delegato di gruppo
prende la funzione amministrativa e
ha per obiettivo di:
1) fare circolare le informazioni
2) passare i materiali necessari allo svi-

luppo dell’equipe. (libri, petizioni,
schede di membri, ecc.). 

La locomotiva di questa forza sociale è organizzata in una struttura che rappre-
senta circa il 10% dei membri. Tutti, senza eccezione, sono volontari. I membri di
questa struttura hanno due tipi di impegni: la partecipazione a riunioni settimanali,
che assicurano la permanenza nello sviluppo delle azioni, e la partecipazione alla
campagna di autofinanziamento semestrale del Movimento Umanista. Gli aderen-
ti o collaboratori partecipano alle azioni secondo la loro disponibilità, puntualmen-
te o regolarmente, senza assumersi impegni.

Un altro delegato di gruppo prende la
funzione appoggio e ha per obiettivo
di: 
1) Trasmettere i temi di sviluppo 

personale, 
2) Dare coesione al gruppo

In sintesi, l’orientatore dà forza al
progetto, l'amministrativo il metodo,
l'appoggio il senso, i membri della
struttura sviluppano l'azione e gli
aderenti l'amplificano.  
Quando 10 membri diventano delegati
d’equipe, il delegato d’equipe iniziale
diventa delegato generale. Quando un
delegato generale crea un consiglio di
10 delegati generali diventa coordinato-
re. Una riunione semestrale mondiale
permette ai coordinatori di valutare le
esperienze significative e di coordinare
le azioni di insieme.  
Quando un coordinatore crea un consi-
glio di 10 coordinatori, diventa coordi-
natore generale. L'insieme dei coordi-
natori generali si riunisce periodicamen-
te. Uno di loro, eletto per due anni e
non rieleggibile, coordina l’assemblea
nella quale sono decisi gli orientamenti
del Movimento Umanista. 

UNA FORZA SOCIALE IN MARCIA

RIUNIONE 
SETTIMANALE 
Durata: h. 1.30  
I membri (struttura, aderenti e
collaboratori) si ritrovano una
volta la settimana per valutare,
coordinare e pianificare le loro
azioni. Un momento importante è
dedicato allo sviluppo personale
in relazione al progetto.

CAMPAGNA
D’AUTOFINANZIAMENTO
SEMESTRALE DEL
MOVIMENTO UMANISTA 
Tutti i membri della struttura

contribuiscono a questa campagna,

con una quota che varia secondo i

paesi in relazione al reddito medio.

In Italia è di circa 60 euro ogni sei

mesi a Giugno e Dicembre

L’autofinanziamento garantisce la

totale indipendenza del Movimento

Umanista che non riceve né accetta

nessuna donazione o sostegno

finanziario. In modo da avere le mani

libere riguardo alle sue decisioni ed

azioni.  

Il Partito Umanista, Il Centro delle

Culture, La Comunità, le

associazioni e i fronti d’azione hanno

la loro forma di finanziamento,

indipendente dal Movimento

Umanista.
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